
L'OPERA DI BAGUONE, PER ROBERTO LONGHI, FU CONCEPITA COME UNA GUIDA DELL'URBE

Roma, reggia dell'Universo.
Vite nate dall'ossessione topografica

di ALESSIO CIANNARELLA

uale città in Europa de-
tiene il primato in am-
bito artistico? La que-
stione, sebbene appa-
ia oggi anacronistica,
è stata per secoli al
centro di un vivace di-
battito culturale, sfo-

ciato s so in aperte manifesta-
zioni di campanilismo Se, per as-
surdo, potessimo tornare indie-
tro nel tempo di quattro secoli e
rivolgere questa domanda a Gio-
vanni Baglione, non avremmo
dubbi circa la sua risposta: Ro-
ma. Nato, cresciuto e affermato-
si nella capitale pontificia, il pit-
tore vede nell'Urbe il «compen-
dio delle maraviglie del tutto»,
l'unica città al mondo in grado di
condensare mirabilmente le ope-
re d'arte dei più grandi maestri
del passato e del presente.

Intorno a questa convinzione
Baglione struttura tutta la sua at-
tività, anche di scrittore. Nel
1639 dà alle stampe una guida, Le
nove chiese di Roma, e tre anni più
tardi, le Vite. Ci troviamo di fron-
te a due opere che sfuggono a
ogni tentativo di semplificazio-
ne. Le nove chiese sembrano inse-
rirsi pacificamente nella lunga
tradizione periegetica di ambito
devozionale, ma in realtà ne stra-
volgono l'impianto. L'ampio spa-
zio che solitamente era riservato
alle tanto venerate reliquie è qua-
si azzerato; al contrario, il lettore
è invitato a concentrare la pro-
pria attenzione su dipinti, statue

e bassorilievi, che divengono gli
oggetti più ammirabili presenti
in questi templi della cristianità.
Anche per quel che riguardale Vi-
te, in teoria Baglione si autopro-
clama diretto erede di Vasari e
della sua impresa storiografica,
ma nei fatti si allontana dal mo-
dello del celebre biografo e fini-
sce per concepire un testo 'ibri-
do', sempre in bilico tra «descri-
zione periegetica e trattazione
monografica», come ben sintetiz-
za Patrizia Tosini nell'edizione
ora edita da Officina Libraria.
È in questa eterogenea produ-

zione, in cui i generi letterari as-
sumono spesso confini labili e in-
definiti, che Roma si erge al ruo-
lo di assoluta protagonista. Nelle
Vite, in particolare, la città divie-
ne l'unità di misura di ogni cosa:
se le vite dei pontefici scandisco-
no il tempo della narrazione, le
chiese dell'Urbe definiscono lo
spazio in cui pittori, scultori e ar-
chitetti sono chiamati a muover-
si e operare. Niente e nessuno esi-
ste al di fuori delle mura aurelia-
ne. Così, la singolare presenza di
una biografia dedicata al veneto
Francesco Bassano, mai giunto
nella capitale pontificia, è giusti-
ficata unicamente dalle due tele
che l'artista esegue, rispettiva-
mente, per San Luigi dei Francesi
e per il Gesù.

Baglione osserva e cataloga
tutto in modo sistematico, a trat-
ti ossessivo. E proprio in questa
maniacale ricognizione del patri-
monio artistico Roberto Longhi
ha intravisto i prodromi non di

In anticipo sulle Vite,

la ricognizione

sistematica

de «Le nove chiese

di Roma» (1639)

una raccolta biografica, bensì di
una grande guida di Roma, pri-
mo originale intento dell'auto-
re. In effetti, per Baglione le pittu-
re e le sculture poste sugli altari e
sulle pareti delle chiese sono la
prova più tangibile della supre-
mazia culturale dell'Urbe su
ogni altra città d'Italia e d'Euro-
pa, ancor più delle vite degli arti-
sti. Forse in quest'ottica avrebbe
trovato la sua ragion d'essere
quell'iniziale scelta: descrivere
le singole opere d'arte in un coe-
rente percorso topografico signi-
ficava accompagnare personal-
mente il lettore alla scoperta di
quelle pitture, sculture e archi-
tetture, attestando in modo ine-
quivocabile il primato di Roma,
aldilà di ogni speculazione teori-
ca. Le nove chiese, dunque, se lette
in questa prospettiva, ci appaio-
no come «un frammento avanti
lettera» (per usare le parole di
Longhi), una piccola anteprima
di quella grande guida concepita
solo nella mente dell'autore.

Per certi versi le iniziative edi-
torialidiBaglione si pongono sul-
la scia di quelle intraprese dal
suo acerrimo nemico e collega
Gaspare Celio, che già dal primo
decennio del Seicento aveva ini-
ziato a lavorare alle sue Vite — ri-
maste manoscritte e solo recen-
temente riportate alla luce da
Riccardo Gandolfi (ed. Olschki) —
e poi a una descrizione della cit-
tà, la Memoria delli nomi, termina-
ta per la gran parte nel 1620 ma
pubblicata soltanto nel 163 8. An-
cora una volta una raccolta bio-

grafica e una guida, dunque. Se
però Baglione fa della ricognizio-
ne sistematica il suo marchio di
fabbrica, Celio compie invece
una precisa selezione di opere e
artisti, tacendo tutto ciò che non
gli è congeniale, a partire pro-
prio dall'odiato collega, il cui no-
me viene sistematicamente
omesso. Così, quando Baglione
pubblica Le nove chiese, ci tiene a
precisare che la sua guida nasce
«per cagione di molti errori, che
da malintendenti fin'hora sono
stati scritti»: un riferimento as-
sai poco velato alla Memoria che
Celio aveva pubblicato solo un
anno prima.

Eppure, anche in un contesto
simile, in cui accuse, omissioni e
maldicenze sono all'ordine del
giorno, la centralità di Roma ri-
mane una verità incontrovertibi-
le, sulla quale anche due rivali ag-
guerriti come Baglione e Celio
concordano appieno. Una con-
vinzione che risulta avvalorata
dalle condizioni in cui versano le
altre grandi città d'Italia, a parti-
re da Firenze e Venezia, ripiegate
su loro stesse, in contemplazio-
ne del loro glorioso passato quat-
tro-cinquecentesco.

La capitale pontificia è invece
il modello a cui per tutto il Seicen-
to i sovrani d'Europa guardano
con ammirazione, compreso Lui-
gi XIV, che sogna Parigi, emble-
ma del suo potere assoluto, co-
me una novella Roma. Proprio
da questa consapevolezza nasco-
no le Vite di Baglione, forse la te-
stimonianza più eloquente del
fervore artistico dell'Urbe seicen-
tesca, «Reggia dell'Universo».

Giovanni Baglione, II sogno
di San Giuseppe, part, 1599 circa,
ML Fine Art Matteo Lampertíco;
in piccolo: Ottavio Leoni,
Ritratto di Giovanni Baglione, 1625,
incisione, Chicago Art lnstitute;
il soffitto di San Giovanni in Laterano,
una delle nove chiese di Roma
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